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TORINO, 16 FEBBRAIO 1871, 


‘ITALIA: 


La questione di Nizza. 

Il diritto è sempre invocato, come norma in- 
Variabile dell'umanità , nelle cose pubbliche. e 
nello private, dui deboli 6 dai forti, dai primi 
per ischermirsi dalla propotenza, dai secondi per 
glustificarla. Sventuratamento se tutti ammet 
il diritto in astratto, il che almeno salva Îl priu- 
cipio e ci salva dall’esoso materialismo , rare 
volte non & fulsato nell'applicazione. dai soffsmi, 
che gl'interessi e le passioni vanno. a gara ad 
accumulare, onde accade che nel fatto, come do- 
lorosamente sclama il Manzoni, una feroce forza 
governa il mondo. 

Osservate la guerra combattuta fra lo due grandi 
nazioni, l'alemanna e la francese, le quali en- 
trambe sono scese in lizza, al nome del santo 
principio della giustizia e del diritto della nn- 
2zionalità. Ma questo principio non ha impedito 
la Prussia nei tempi passati di partecipare alle 
‘spoglie della Polonia e non pensa menomamente 
di restituire quella nazione , niente alemanna , 
non l'lia impedita di ritenere, nonostante i trat- 
tati, lo Slesvig danese, e quantunque, pure al 
nome della nazionalità, voglia incorporare all'im- 
‘pero germanico l'Alsazia e Ia Lorena tedesca , 
cioè, come si dice, operare un ritorno alla madre 
patria, si guarda bone di far sancire a quello po- 
polazioni il yoto della restituzione all'Alemagia. 

Non men che la Prussia si disse sorretta dalla 
giustizia la Francia, Al nome di essa chiode al- 
l'Europa che vieti la violenta separazione dalla 
patria di duo prediletto province, i cui abitanti 
‘hanno testè dimostrato col fatto, versando, quando 
poterono, il sangue perla Francia, di non volerne 
essere divelti. Ciò tatiavia non tolse che medi- 
tasse l'aggressione dell'Alemagna, che si trava- 
gliasse di colorire l'antico disegno di estendere i 
suoi confini sino al Reno, occupando cioè parte 
del territorio tedesco, come non toglie ole cerohi 
tutto; potere, volente o non volente Ia popol: 
zlone di Nizza, ili conservarla come parte iute- 
grauto del sno Stato, senza pur mettere. in qne- 
stiono in questo caso, la sovranità popolare, 

Pubblicavast in quella città nu giornale il quale 
colla lingua aveva le aspirazioni nazionali. Esso 
venne brutalmente soppresso, non da un Governo 
‘che professi di reggersi colla forza delle baia- 
mette, ma ‘dalla repubblica, la quale dichiara ai 
quattro venti non eslstere @e non poter esistere 
che in virtà della sovranità nazionale. 

La popolazione valendosi di un sno diritto a- 
veva mandato al generale Garibaldi la preghiera 
che propugaasse la propria liberazione dallo stra- 
niero, e un branco di soldati si recò all’uffizio 
del Diritto di Nizza per operarvi una ‘perquisi- 
zione ed asportare tutte’ le carte.e Ì registri, 
‘benchè non vi trovassaro il documento desiderato, 
Tale violenza eccitò. naturalmente una indegna- 
zione generale e questa indegunzione venne. sa: 
data col caricare la popolazione inerme colla scta- 
bola, anche senza intimarle prima ii sciogliersi. 
Abbiamo a sno tempo raccontati quegli abusi 
della forza, di cui non pochi rimasero vittima. 

Per. far conoscere i loro voti, i Nizzardi non 
aspettarono -l' occasione: dei. supremi disastri 
della Francia. ‘Quando si trattò di nominare j 
membri: del Consiglio municipale e gli ufficiali 
dolla ‘milizia cittadina essi dimostrarono di voler 
sempre essera uniti di cuore’ alla nazione cui 
avevano appartenuto da secoli, cui apparten- 
gono tuttavia: per legge di natura. E recente. 
monto il prefetto francese Difraisse ebbe lo smacco 
più esplicito nella città capoluogo del dipart 
‘mento, in cui-non riportò il quinto, dei suffragi 
dati al. suo competitore Garibaldi. Conosciuto il 
risultamento dello scrutinio, la popolazione non si 
contenne dal manifestare la sua gioia cantando 
dnni italiani; scclamando « Nizza‘ a’ suol eletti, 
alla bandiera del ‘console d’Italia e finalmente 
con dimostrazioni di simpatia ni deputati Piccone 
e Boriglione, che arringarono la popolazione e 
riscossero i più vivi applausi. 

E questo;risultamento; il che. è deguo di nota, 
‘fu conseguito nonostante: tutti gli artifizi , anzi 
le manifeste, falsità che si usarono perchè l'ele- 
zione sortiase nn effetto contrario. Si allontana 
rono d.elttadini. che avevano sempre preso parte 
alle elezioni anteriori, altri ammessi allo seru- 
tinio colla semplice deposizione di due francesi. 
Si andò in'cerca‘di marinai di alcuni bastimenti 
del mocd per ii 









































In parecchi Comuni gli agenti di questo distri- 
buivano Jo schede del Comitato nizzardo, 505 
tuendo il nome del Dufraisse'ad un altro. Ciò 
non ostante, mentre il Garibaldi ottenne 20 mila 
voti, il Bergondi 14 © il Piccone 18 mila, il Du- 
valse non riuscì ad ottenerne che da 12 mila 
circa, per quanto pare, come_il deputato Bori 
glione, cho ultimo viene nella lista dei candidati 
del partito italiano eletti. 

Ora) quale sin la significazione della nomina 
del Garibaldi si pare dall'indirizzo inviatogli dai 
cittadini di Nizza è pubblicato dal soppresso Di- 
ritlo, Tamentato, lo stato d'oppressione în eni si 
trovano. presentemente , essi dimandano al loro 
mandatario che’ annunzi all'assemblea che Nizza 
sospira la pace e clio ricordi al suoi colleghi il 
loro ancro diritto di nazionalità, quel diritto per 
cui il Garibaldi ha (speso un'intera vita di glori 
@ di abnegazione. E nn comento a quest'alloct- 








zione sono puro i nomi dogli altri candidati eletti, 


spontaneameuto; i quali ottennero la maggioranza 
non ostante la pressione governativa. 

‘Avrebbo csltato Nizzn, ove si sentisse francese 
© volesse continuare a far parte della Francia, a 
portare in palma Marco Dufraisse ? 

Dopo ciò la dominazione dei Eranossi potrà an- 
cora mantenersi a Nizza colla forza delle bai 
nette, ‘con’ quella. forza, lie atrapperà probabil- 
monto al Francesi la francese Nancy e la francese 
Mete, mo è moralmente csautorata, è una flagrante 
nogazione ds1 principio del suo governo. Valga 
alieno questo fatto a dimostrare clie la libertà e 
Îa giustizia. non sono ‘sicure quando si fondano 
uccamente sopra leggi seritte, non-5ono intima- 
mente connesse ad una forina di governo anzichè 
all’altra, e solo lo spirito di patta potrà trovare 
gineto In una repubblica ciò. che non dubiterebbe 
di condannare ricisamente in una monarchia, 

È cortamente doloroso che l'Italia assista, non 
diremo impassibile, che. certamente non è, ma 
inerte a questo strazio di una città sorella, la 
quale brama sempre: di ‘aver comuni’ i destini con 
essa. Ma nu patto sventuratamento ci lega-ancora; 
rid sarebbe, Inscinto anolio le ragioni della piu- 
denza, lo quali no consigliano ad affermarci mag- 
Blotmente ,, generoso, il: conouleario , perolè la 
Franoîa si trova ridotta all'estrema miscria. Non 
ci rimane che: far voti perchè quella sventurata 
nazione, ripari il più. presto cheé possibile ni 
gravissimi mali clo l’afilissero, e'consulti i suol 
reali juteressi, non perfidiaudo nel voler conzer- 
vare colla mera forza una popolazione clie: desi- 
dera di tornaro a far parte della grando famiglia’ 
italiana. 

Si negheranno doi Francesi lo. aspirazioni; ita- 
liano. di Nizza? La consulti. în tempo di paco’ e 
con piena libertà, senza. intervento alcuno degli 
agenti governativi, in liberi comizi, 

Non crediamo elie quella provincia scarsa di po- 
polazione (e non guari ricca possa. aggiungere 
molta forza alla Francia e in ‘ogni caso questo 
vantaggio sarebbe;.como sempre,: neutralizzato dal 
danno: di mancere ai proprii prineipii. Oramat è 
noto che le popolazioni cui solo tieno unite la 
forza sono anzi causa di debolezza.che di potenza 
e no è eloquente prova l'Austria, più forte benza 
Venezia cho con essa. La stessa Gran Bretagna, 
grande calcolatrica de suoi. ntili,, credette faro 
cosa vantaggiosa permettendo che le _isole Jonio 
facessaro parte del reame. di Grecia;;a oni etno- 
graficamente appartengono. Potè : Napolegne III, 
il ouì studio principale era rinnovare. l'Impero 
dillo zio, desiderare per questo motivo, anziché 
pi ottenere qualche chilometro quadrato di ter- 
ritorio, l'annessione, di Nizza, già parte dell'Im- 
pero francese: ma questo fa ripudiato dalla Fran- 
via, come provano eloguentemente le (sue ultime 
elezioni, e 1a politica napoleoniana non può essere 
quella della repubblica o della monarchia fran- 
ceso' destinata a suocedore all'impero. 

ng 

Nel giornsle il Secolo di martedi, 17. corrente, bavvi 
un'articolo chie afiutitola: Economie dell'esereito; it 
quale riguarda la domanda di riposo «dell Iuogotenente 
generale Porro, ove si aggrava il bilancio) delle pen- 
sioni di altro live 8, mila, 

Oltre ii contenuto del medesimo dobbiamo aggitiagere 
ili per Ia ma età (non avendo ancora raggiunta quella, 
che da diritto alla giubilazione) ‘e per le sue qualità 
‘amministrativo poteva benissimo occupare ‘ ua impiego, 
giacchè te sì considera che fu per 8 anni ispettore 
contato nell'esercito, presidente della Giunta di revi- 
sione, autore del progetto di discentramento. nimmini- 
atrativo, il quale fu preso in considerazione. dal gene- 
rale Cugia, che nel 1867 ‘si trovava ministro. della 
guerra, progetto che dovoa portaro per. base. l'ordina- 
mento dei centri amministrativi denominati oggidi di- 


stretti militari, dî cuî veniva. accottato in massima 


























i 
dall'attuale ministro della: guerrì, quale terabro della 
Commissione: 

Duoleî che uella relazione cho accompagiia, il daeteto 
Nelli 19 corso novembre, col. quelo stabilisce î distretti 
militari, l'attuale ministro abbin dimenticato il gene- 
rale Cugia, che fu'il primo che apprese .il: concetto 
“lella nuora istituzione, cle sotto Îl' nome di centro ari- 
tnlulstrativo racchiudeva colla sua organizzazione le 
rnedosimie © singole retribuzioni dei distretti militari. 

Sul mtoyo quadro degli uficiati generali troppo evi- 

te risnita la parzialità con cui iì ministro) collocò in 
disponibilità il Inogotenente generale (Porro, o questi 

i avrelilo fitta alcuna mosione al Alinistero né chiég 
sto. Îl mo ritiro qualora i Inogotenenti. generali iu at- 
tività fossero stati maggiori od eguali, al mimero sta- 
lilito, ma risultano inferiore, piuttosto ‘di rimanere 
nello stato d'inerzia; il generale Porro creletto nella 
ana diguita il dover: chiedere il[suo riposo, però ‘sinmio 
assicurati che. por il Dane) e l'interesse. della nazione 
stia per! pubblicnre qualche gosa (chie. potrà servire di 
ninmaestramento per l'avroni 

—_—_ 

Portomaurizio, 19, — Da alcual giorni si re: 
"duo n questa; città giovani garibaldini, cli rientrano 
tollo Stato, Ci si assicura chie o siano giù passati 
oltre 60, quasi tutti congedati per motivi di nlute, € 
mal provveliti di vestiario ‘o di denaro; Appena an 
vati, gli stessi por cura della Pubblica Sicurezza ven- 
gono riuviati allo proprie case, (Portoniatizio). 
Quoita: Corte d'aminio; fn una Gana 
di grassazioni accompagnate da orri- 
ini, Na! condannato alla pena di morte sette 
‘iccusati su disci, clo' stavano sul banco ben bene as- 
aicurati di doppie catezio. 

T signori giurati paro cls’ non: stherzito ! 

Bergamo. — Leggiamo nel Pungolo di Alilano : 

Nel locale delle scuolo della contrata stiburbana di 
Loùznelo, nella sera del 12 core., lo alunne davano na 
piccolo divertimento drammatico, @ yi assisteva tn gran 
numero di persone. Al uu tratto rollò il pvimento 
di nà parte della stanza, traondto nella roviua lo ra- 
gazza della scuola, dello quali Que rimasero morte sul 
colpo, dns. altro versano! in'gravo pericolo, altre el- 
Vero: gravi contusioni 

Roma, 14. — L'Oseer. Rowdno pubblica wu Zetri- 
zione sul sagramento del Matrimonio dirnmata dal 
cdinal vicario, Tu essa negnei la potestà Inica, 1a ca- 
pacità di legare © sciogliere iu mtrimonto, e si di- 

rano coucubiuari. eoloro, clio prestimessora ili staro 
in matrimonio in forza del solo' atto civile; 

— La barbarissima corsa dii barberi lin /caggionato 
oggi. (14) uma. grande disgrazia ad un povero soldato, 
di coloro | cui era affidato ‘li mantenere il cordone. 

Egli era fermo vicino alla chiesa di San- Claudio. 
Î3 stato rovesciato dal primo. del cavalli corridori. Egli 
volgeva_le'spalle al cavallo, perché: stava ammononto 
la folla a_ discostarsi. L'urto gli la fatto saltare iu 
arfa Ja giberna. Caduto, il! cavallo gli è passato sul 
petto: è stato, rilevato dal suelo tutto sanguinante: 
‘appartiene ‘al 38° (i linea, ed è del Napoletano. 

Immediatamente la folla ha cessato dai divertimonti 
per acetilire all'infeliva soldato. (ibn). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 febbraio reca: 

1. Legge ii dato 12 febraio (n. 46), con cui è | 
prorogato fino al 81 iarzo 1871 il termino stabilito 
dall'art, 16 della legge del 24 gennaio 1864 per Ja 
esenzione del pagamento della tassa d'immoliata e 
zione sulle affrancazioni nel Veneto e Mantovato, auto- 
rigzate dalla legge 28 luglio 1867, n. 38% 

2. Un regio decreto (ium. 1) dell'8 gennaio, 
ton cui è Sstituita. presso l'Istituto, Rento di marineria. 
mercantile in Livorno una seziono di commercio 0 am- 
ministrazione, € sono fissati gli stipendi ed assegni an- 
nessì agli insegnamenti e cariche nell'Istituto atesto, 












































































3. Un regio decreto (1. 43) del 27 gennaio, ! 


‘con cui-la frazione Paolorio é staccata dal comune di 
‘Sommariva Perno ed unita n quello di Sommariva Bo- 
500, in provincia di Cnueo, 

4. Un regio decreto (1. 45) del 5 foblm 
con cui sì determina. che il numero degli agenti di 
cambio, da, ncereditaraî,. per Ja provincia di Roma, 
presso l’amministrazione del Debito pubblico, sarà di 
otto 

6. Dis 


Cronaca: Cittadina: 


‘n Beneficenza, — Le amministrazioni. della 
Buica Nazionale, della Manifsttura di Pont e Annecy, 








jstzioni nol personale dell'esercito, 











doll Opere pio di 8! Paolo, della sacra Religione dei } 


Se, Maurizio e Lazzaro, e R. Economato, iuviaruno al- 
l'Ospedale oftalmico ed infantile di Torino, ia occasione. 
della ricorrenza’ del capo d'anno , la consusta annua 
sovvenzione , la quale giunse opportuna nelle ristret- 
tezzo finanziarie in cui versa l'Ospedale, stanto le con- 
dizioni attuali della ricchezza, pubblica , ed il numero 
stragrande degli istituti’ di carità i quali chieggono 
‘soccorso; 

Si albiano tutti i più vivi e sentiti ringraziamenti È 
8 nomo dei poveri ‘ricoverati. La Direzione. 





© Avviso agli studiosi. — Il maesttn Giy- 
moniat Gioranni, in vio Bertholet, 19, p. 1, per chi vo- 
îease approfittarne, dà lezioni serali di lingua francese 
tua a modicissimo prezzo. 

< Industrie torinesi. — Ogni qualvolta. ve- 
diamo’ uscire dalle nosti® officine qualche lodevole st 
gio, ci si rallegra l'animo; questo'sentimento. provam- 
mo'oggi nel velore el udito suonare per le rie uno 
atupiondo ‘organo-armonitim fabbricato dué signori Grillo 
a Comp: (piazza Solferino). Nom crediamò che_ si possa 
fare alen che di meglio; ottimo accordo e dolcezza di 
sti, entesissima © Den graduata la gerie felle voci, 
ottimament ridotti infino i persi musicali in modo da. 

riprodorto gli effetti di una piena orchestra. 

Un'altra industria più importante fs sempro nuovi 
progressi da fo; sî' & quella: dei liquori; ‘fra le poche 
intel nostro che si negoziano ju tutte lo città (euto= 
peo, sullo più lontano spiaggie dell'America, vi-sono È 
liquori torinesi; a Montevideo, n Buenos Ayrea i ver- 
mouth di Ballor, di Martini e Sola, di Cora, di Cinza- 
10:,,,. #0n0 quotati giornalmente come merce) corrente 
fudispensabile, Sperlumo che nelle Tulle, nei porti ‘chi: 
nesi or. cotanto n noi ayyicivati si apra, mu muovo lat 
moi compo ai nostri liquoris 

Vedinmo pertanto con’ piacere quest'industrin. non 
solo: mantenersi al suo livello, ma. aggiungersi ogni 
giorno nuove fabbriele è nuovi prodotti. 

Ed un prodotto nuovo è quello clie anntmeiamo, il 

vermouth Wader Allonti; Questo liquore ha 
lo proprietà benofehe del Fernet mentre è molto più 
gradito al palato. 
Ti sie. Allontti (piazey Vittorio, 20) ha. preso. il suo 
rivo privilegio afineh) nessuno gli venga a rubare il 
risultato dei audi studi. È corto intauto che questo. li- 
cuore, la vars novità di quest'auno, prenderà rapido 
posto nella consumazione. 

Del vermouiîh Wader vi sono tre gradi; il 1" 
grailo può usarai como semplice vermouth, gli altri sono, 
più euergici o servono iu casi di indigestione, eco, 

Giacché parliamo dell vermonth torna opportuno ag- 
giungoro che chi no desidera ua buona; bottiglia di 
quel vecchio dave ceroazia plesso il caffè di Sardegna, 
aigolo delle vio Bottero e Bertola; é questa tina qua- 
lità. veramente squisita. 

‘% Tentri, spettacoli. — Stossera avrà luogo 
al tentro. Balbo la benefointa dei fratelli Hadwim, i 
Horeng violinisti e campaniati, che tanto ai distinguono 
ezinndio nelle innovazioni che fanno. alla. tibgna ita- 
tion. 

To spettacolo; sarà ki più variati: Pinta colo f- 
gliveoîo orang-autang, i. Giapponesi colle senle (ed i 
bambi : come, i Giapponesi? Gia! il signor Guillanma 
li fa fatti risuacitàre appositamente: per far cosa grata 
‘al pubblico È... e per soprammeroato ‘si regaleranuo 25 
‘statuette. rappresentanti la figura di nno dei banefiati: 
Giorgio Hadywin. 

TI tentro por opera della Società gazzluce; sarà inon- 
dato di Ince. 

Non c'è da ridere: con i figli d’Albione. 

Il direttore dei canicartisti al Nazionale darà que- 
«t'oggi, per comodo, dei bambini 6 dei genitori che lî 
accompagnano; una rappresentazione alle ore 2. 

AI Rossini (Si terrà questa sera una grande caval- 
moscherata all'uso) veneto. 

Per sumentare il brio sarà raddoppiata l'orchestra, 
Quanti non vorranno, diventaro veneziani, od nu fac- 
invite, per ima, notte ? 

Ricordiamo che domani venerdì hà Inogo la recita di 
| beneficenza in favore della famiglia Broggi , al teatro 
Garignaio ; siamo ‘assicurati (che le più gentili nostre 
signore vi  coneorrerauno ; e chi hoù vurrà imitare il 
loro esempio? 

% Circolo sociale. — Si rammenta ai signori 
soci chia «atbato 18 corrente; alle. ore 9, ha luogo nelle 
e dol Cireolo Sociale tima veglia danzante: il tempo 
| utile per In proposta degli inviti nende con tutto‘ gio: 
| vedi 19 corrente. 

‘ Gesta del carnevale. — La crovaca citta- 
dinî deve registrare un'altra festa ‘splendida per riu. 
nione distintissima, per eleganza inarrivabile, per brio 
continuo, per munificenza di servizio. 

Giù sl è inteso’che noi voglikmo parlare ‘del ballo 
dato for sera nel suo palazzo dal barone’ Woill-Weise. 
Il vasto 'sfurzoso alloggio, che par fori uscito dalle 
| mani' dei pittori. e. dei decoratori, ‘acoresceva l'în- 

cantò della ‘festa; 1h gentilezza dei padroni di casa vi 
| reonta quoll'amabilità: che è l’ornamento migliore e più 
| squisito di simili sontuose adunanze. Cî concorse tutto 

quinto vi 4 in Torino di più notevole per bellezza, 

grazia, gusto elegante fra le signore; pet ingegno, col- 
\ tura fra gli uomini. 

Un poeta direbbe che era quello un triliautiseimo 
orizzonte nel quale spleudevao coramente i più Incidi 
astri della bellezza ‘onde vada’ superba la città, nosti 
e fra questi neri erano elle, di primu splendore le 
due giovani ‘speso figlinole del padrone di cusa. 

Eccellente orchestra diretta dal bravo sig. Simondi, 
cho per la musica di ballo ha una speciale vivezza 9, 
‘quel corto non so che onde tutti si sentono, trascinati; 
‘animitimime le danze, che si. protrassero fino ‘adora 
tarda; la.riunione in breve di tutti quegli elementi, di 
tatto quelle condizioni che fanno di una simil festa ma 
carissimo sollazzo; che rimnne eziandio! di poi come 

| una carissima memoria. 

‘n Carnovale di Torino 16871. — Società 
Giandiija,"19° bollettinog Aata'di Beneficenza. 































































































Domani venerdi 17 qorrente saranno, aperto; le sale 
auueste all'utfbio di Giauduja (palazzo Carignano) tre 
Îno depositati tutti gli oggetti raccolti dalle, signore 
Patrone per l'Asta di beneficenza, 

Sì paglieranno centesimi quaranta d'ingresso, Chini: 
‘quo futaridonso fare un'offerta per qualenno degli (0g= 
getti esposti, potrà ialirigzarai pelle nalo madesiine 
‘ud no ici signori segretari delle nutrono, i quali ne 
Tieziderabno xiòta per. ritiraro tale oggetto dall'Asta 
‘qualora non arrivaete ul prezzo già offerto. 

Oggi ultimo giorno per le iscrizioni delle maschere 
alpiedi. 








Morti denunciati all'uffizio dello Stato: Civile 
il giorno 16 febbraio 1871, 


Viberti Luigia, d'anui 27, di Torino, sarta — Offre- | 


Gastona Ciro. Petronio, id. 19, di Torino, cuoco — 
Faggiani Carlo Angole, il. 59, di Torino, sacerdote 


— Arti Gasperiun nata Bergeretto, id. 70 — Più 8‘ 


miuori d'anni 7. 


Naucile dichiarate all'uffisio dello Stato Civile 
54 giorno 15 febbraio 1871 





Olservazioni metereologiche fitte all'Osservatorio a- 
stronomico di Torino @ metri 276 tu livello del mare, 
15 febbraio 1671 
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ico sereno lecreno |eereno |sereno [sereno bereno 
Temperatura estonià ol nord | minima — 80 
fi ‘gradi contesinonti massima + 81 


Acqua caduta mill; 0,0;Minima della notte del 16 —9,4, 
Bollettino datronomico dell'Osserratorio di Torino 
(Tempo meio di Roma, — 17 febbraio 1871), 
Nasoete del Sole; ora 7/20 — Passaggio" al neri 
diano, ore 19 88/= Tramonto, ore D 47. 
Nascoro della Imma, ore 6.14 matt. 
Passaggio al' meridiano, ‘ore 10-45 mot, 
Tramonto, ore: 21 sera, — Giozac'detlu Luna 98° 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta, del 14 felbr 
Presidenza del Presidento 
La seduta è aperta. allo ore 4 10. 
CivinAuad dichiara che se fosse starò presente alla 
data di ieri avrobbe votato pel sì, 
Pres, Ora si deve procedere alli discussione dello 
articolo 8* del progetto di legge all'ordine del giorno, 
SUR I segnnt 
«Be 





















meheri, 











‘questri di carte, documenti, Libri o registri. negli uffici 
‘ congregazioni pontifio, rivestiti di attribuzioni me- 
vamente ecolesiastichie, 

«L'antorità giudiziaria, decide sulle domande di 
bizione o rilascio, in originale 0 in copia, di dsenmenti 
esistenti: presso coleati uffici, quanlo non eiano nccolte,s 

I'articolo & proposto dal Minîstera tra del seguente 
tenore : 

= È vistato di miocodere per qualnnguo motivo a vi 
site, peulsizioni 0 sequestri di carte, dooomenti, libri, 
o registri negli uMoi della dataria, della penitente 
della, cancelleria apostolica è delle stere onigrez:z 
della, Sùutà Sele investite di ‘attribuzioni ecclesia. 
stiche. » 

Pres, Accettà il Ministero che Ia discussione si anta 
sull'articolo della Commissione è 

Raell (guordasigilli) dichiara cha il Mint 
cet il piriino alinea dell'articolo dlla Commissione. 

Pres. Lu parola spetta all'on. Ugdulena. 

Vgdulema propone la soppressione del. socondo 
ocimima ‘dell'art. 8 e si compiace ili aver vednto cho il 
‘guardnsigilli puro ne domanda la soppressime. 

Towca) 
came osa logico dol vito di-I6F; ‘pole ioviai for 
pubblica non può entrare uel Vaticano, come si po- 
rebbe frugar negli ‘archivi; clie sono o sarammo certo 
portati tutti nel palazzi; del Papa} Con. qual diritto poi 




















gl'liatiani avrebbero fucoltà di' frugare. negli. archivi | 


‘apostolici, mentre gli altri, cattolici. facoltà egualo non 
timo? 

Pér logica poi oa si potrebbe discutere un articolo 
niffatto, che contrudlice a quello di: ieri. Quell’artiooto 
dovesibe desere sonpeso e rimandato alla Commissione, 
onde o metta. fm azsapnia col principio adottato 
dalla Camera. 

Col voto di ieri fu adottati ls politita più saggia; 
mou è bastante certo, ma io ne sono lieto, perché in 
parte vidi accettate le mie idee. 

La Commissione riformi l'articolo, e poi.si; potrà di- 
scuterio, 











UA fu. nun’ proposta. sospensiva, e percio 
mon potrà frlar prima, - come chiese, per un richianio 
al regolamento, Lg ‘sua, proposta: poi è intempestiva, 
nell, L'art; ‘75. del regolamento dice che 
colo deve essere posto iu armonia, cogli altri 
prima della vetazione,, To, persisto a, credere oba vi.sin 
contraddizione tra l'articolo. d'oggi e. quello di ieri, 
come ci fu contraddizione tra, il voto di ieri e quello 
nulla proptigtà nasicuile, dei musei (2 vero, a sinistra). 
Lanza (iresideute del. Consiglio). È lederole 
coniettb’ dell'on. Tospanelli, ma non vorrei.che l'attua- 
zione di esso oi facess prolungare.la iliscuasione, Jo 
credo clie Si possa” contiutre, Ja° discussione sul pro- 
getto. della Commisitohe, ‘riservandosi il Ministero di 
‘proporre quiegli emendamenti chio èrederà. 























tato di procedere a visite, perquisizioni 0 se- | 





ro ee 


Ii, La sop)iressione del. 2Y comma è una 


| delia Commissione. 





| opportuna. 


Non s0 poi come l'on. Toscanelli dica che la sua po- 

litica sia quelle del Ministero; Porohò poi fece tanti 
discorsi contro la politica del Gabinetto? La politica 
dell'on. Toscnulli(è: eminentemente clericale e lu esposa 
‘con (franchezza; gli vuole il potere temperale. Il:Mi: 
‘îtero. vol: forsa questo? (ira). Noù 40, poi come 
l'o. ‘Tosognelli ‘mostri di credere aver. prestato ieri 
fin giuudo aiuto (Riso): Darvéto che (se il alfnistoro 
s'dovea mppoggiarsi; ani quattro amici’ (Zlarifà) dell'on. 
| Téscanilli, poteva ili tuo volto vinto (Risa). 

Toscanelli protesta contro In parola, clericalo 
| Tui diretta dall'ou. Presidonto del Consiglio e dichiara 

d'essere (eratato d'Italia ‘e non del cloro (12isa). 
| Fisomettì cho nveva. chiesto la parola, vii 

nunzin. 
Michelini fa qualele osservazione sull'omonda- 
! mento dell'o. Ugdutena, 

(a Chimera dà segui di impazienza). 

La Spada propcno una rettiîta da sostitutisi al 
ono feriodo dell'art. 8 della Commissione 
Mancini sostiene l'articolo 8 come fu proposto 
daila Goiminissione, e sostiena che l'aggitnta, è' ima ne- 
cossita indeclinablo : vorreblie poi che si dicesso miera- 
| Monte epirituali invoca cho bicramente ecclesiastiche , 

cessciilo. troppo lato questo parole pel significato; ché 
ud dare: ad esse la Corte romana. 

Raeli (guartasigilli) crede clio l'on, Muikiat 20m 
È fond il carattere. delle cosidetto Cnrio eceleniantiztio 
Meola On psiazioni iercaiariche al'eserta olo resto 

sono en divorso o meno Inte'di quelle. 

le Congregazioni fossero le Curie, not Dasterebbe 
il 20 atinea dello. Commissione ,, poiché -Ie Curie com 
prendevano auokie i tribunali. 

L'on. ministro crede. che, dopo l'inviolabititi della 
persona del Papa, la gonrentigia più at 
al mondo cattolico debba essre l'invivlabilità degli ar- 
cliivi ui quali sl racchiulimin i più delicati segreti 
qulle coscienze cattoliche 0 delli religione; 

TI Miulstero quinti, logicamente domanda lu soppres» 
ice del 2° comina. 

Ug@ulena chiedo la parola. 

(Si domanda la chiusura. Segni d'impazionza). 

dres. di la parola all'on. Ugdulena, 

Ugaulena di qualche nuovo sh rimento sull 
nio’ vero dello Congregazioni 000 cigticho e sost 

id del ‘eeconio coma dell'art: 8, 
Borgutl (della Uiamissione) osserva ché par sc: 
stencro de teorie: de ito, Ugdulena, Lisogun andure al 
sistema dei coscundati. La Commissione, metto. quindi 
molta in portanza è mantenee il secondo’ comma ‘del 
l'art, 8, poich è questiuie di sistenin, 

Alli Maccarani parla contro l'aggiunta proposta 
uil'atticolo della Commissione (Rumori e segità d'im 
pazienza, Si chiedo Ta chiusura). 

Lie couvorsazioni coprono la voce dell'oratore, 

PisuneIti combatto l'aggiunta della Commissiona 
#0 chiede al Ministero qualche informazione intorno a 
| certi atti delle Congregazioni ecclesiastiche che ni cit- 
| tadini potrebbero interessare, e che quindi dovrebbero 
] aver diritto di domandare. 

Voci, Ai voti! ni voti! 

Rael dì altri schiarimenti sulle attritazioni delle 
Gaugregazioni ecolesiastiche e sugli archivi delle: me» 
dssimo. 

Voci; Ai voti! gi voti! 

Pres. Nelty ai voti la thiusari. 

Bi lappirorata) 

Pres. Si voterà prima la soppressioie 0 la conser- 
vazione del ‘2° comma dell'articolo della Commissione, 

Lia Camera, per alzato e seduta, dopo; jovi © con- 
troprova, delibera che il 2' alinea ell'att, 8° rosa 
dalla. Commissino, sia soppresso, 

SI passa alla discussione dell'art. 9. 

«La pubblicazione degli atti del Micistero ecclesia 
atico della Santa Sedo, aia per afissicno alle porte 
delle chiese; sia in qualunque altro modo: venga detor- 
minato: da casa stessa; non è soggetta a alcuna. oppo- 
sizione 0 vincolo per jurto: del Governo, ed è difesa da 
qualunque impedimento, od ostacolo per. porte doi pri: 
vati, n 

Pres. L'ob. Plemelli pro;ono mia nuova formola 
dell'art, i è espresso il concetto che il Sommo 
Fontefcs avrd facoltà di far affiggero e pubblicare tutti, 
lall'atti del' gua alfaistero ecolrstaatiio. 

L'art. 0 dol progetto ministeriale era il seguente 

« 11 Sommo, Prstefice è pichamento libero di è 
tutto 1: fonzio:i (el suo miiistoro spira 
1 affigere alle porte Velle solite basiliche in Roma, ‘0 di 
* pubbicaro altrimenti tutti gli atti del sutietio amo, 
| Ministero © quelli elle scere Congregazioni della Santa, 

Bode, seuzi clie il Governo vî opponga 0 jormetta, 
| che venga opposto di olic-hessin vermi ostac lo vi in 
| pedimanto, » 

Mancini presenta un: articolo com'é proposto dal 
Ministero; ma con ma variante. 

Pisanelli fa delle osservazioni sulla nuova. for- 
| mula; da Tui proposta. 

} Mianetni trova che le formule della Commissione 
| è dell'on. Pieanelli sono identiche nella sostanza, e sug- 
| gerisoe alone modificazioni per rendere chiaro l'articolo, 
{ è tale da evitare dubbi. ed inconvenienti mella sun np: 
| plicazione, (Rumori c segni d'impazienza). 

Raell dichiara che il Ministero accetta la proposta 
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Bonghi offro alcuui schiarimenti sopra. l'atticolo 
proposto, dalla. Commissione. 

Girifilai propone che a questo art, 9 dopo le pa- 
role: La pubblicazione, si aggiungano questo altre: 
Row, 
nzA (iniuistro) rispondo breysmente all'on, Grit- 
fini e conchiude accettando, lu restrizione, Mancini e, 
Griftiui, sempre che venga riservata per una ‘sedo più 














Rogglero propcno un'aggiunta all'art. 9 la quale 
tiessa ni voti è respinta. 

Pres, Tu seguito alle diverse. propdste l'articolo 
verrabbe ridotto così : 

Art, 9 Il Sonmio Poitetce'è piengiaente libero di 
compiere tutte le funzioni del sto ministero. spirituale 
0 di fare afiggero alle porto dello solite. Vasiliche è 
chieso di Roma turti gli atti del amo ;m 

Posto ai voti è approvato. 

La seduta è lovata alle ore 5 8;4, 
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|:pouî, tatoré} a quanto: dicesi 


‘Ci sorivono: 

Firenze, 14 febbraio (sera); 

Il regolamento che fissa le pormo da. beguirsi 
dai Comuni piemontesi e liguri, i quali vogliono! 
procedere alla revisione dei loro catisti, è quasi 
condotto a termine, e tra breve sarà sottoposto 
all'esame della Commissione a ciò nominnta dal 
‘ministro delle finanze. 

È questo in lavoro importante, poiolià 10 stesso 
regolamento, se sarà fatto bene, potrà, più tirdi, 
estendersi agli altri compartimenti catastali d'I- 
talia, 0 così servire alla rettificazione generale 
dei catasti italiani. La spesa sarà poca, Ta gin- 
stizia sarà molta e il frutto della finanza grosso. | 
La revisione generale delle mappe e degli estimi 
non può non portare maggior nguaglianza nella 
distribuzione dell'imposta fondiaria © non anmen- 
tare in modo considerevole i proventi ‘di cotesto 
tributo, 1 

Mi assicurano clio. Ia Giunta incaricata di ri- 
ferire sulle recenti convenzioni finanziario col. 
l'Austria, dopo nn accurato esame e dopo aver 
conferito col Sella le abbia accettate. 

È inutilo dire chie le ragioni cho poszono spet- 
tare ai privati © ni corpi morali per indennità 
di guerra dal 1814 al 1806 verso il Governo jta- 
liano, sia per nè, sia come successore del Go- 














come erano, state. mantenute illeso dal Comitato 
privato. Ma non giova’ farsi illusione, questa ri- 
serva intorno alla quale si è disputato tanto, non 
serve a nulla, poichè queste ragioni non possono 
venir pregindicate dalle convenzioni delle quali 
si tratta, o d'altronde per ora niuno si sente in 
animo di portarle davanti ai tribunali contro il 
Governo italiano. 

Sono stati votati nella seduta d'oggi gli arti: 
coli’ 8/0 9 della legge sulle garanzie. L'8' vieta 
le visite, le perquisizioni, i sequestri di carte, 
documenti, libri o registri negli ufici 6 Congre- 
gazioni pontificie rivestiti di attribuzioni mera- 
mente ecclesiastiche. La Giunta proponeva che 
qualora non/ fosse accolta In domanda di esibi- 
zione (0 rilascio, in originale od in copia, di do- 
cumenti esistenti presso cotesti uflci, l'autorità 
giudiziaria decidesse su questo rifiuto. Ma la Ca- 
nera, coerente al voto di ieri, lin respinto, sul- 
l'istanza del Ministero, (nesta proposti 

L'articolo 8 che consaera la libertà nella Santa 
Sedo della pubblicazione dei sui atti, nom ha 
dato Inogo ad osservazioni di qualche rilievo. 

Una questione grossa sta. per sorgere in ordine 
all'art, 16 il quale. ricoiosce l'irresponsaDilità 
degli ecelesiastici che partecipano in Roma agli 
atti del ministero spirituale della Santa Sede. 

Intanto lo filo dei deputati si vanno diradando; 
molti sono partiti feri per lo caso loro, e moli 
li seguiteranno stassera o domini sera, sicchè 
temesi clie' la Camera giovedì non sia più în caso 
di deliberare per difetto di numer: 

Sl'sperava (ed era una speranza molto modo- 
sta) chie la Camera finisse almeno il primo titolo 
della legge. prima delle vacanze cammovalesche 
(ino dei flagelli italiani), ma questa speranza è 
quasi dilegnata. 

Procedendo di quest passo Il ‘econdo ti‘olo pie 
glierà quasi tutto Il mero di mario ed allora 
‘come farà la Camera a i’outere vil bilancio e gli 
altri affari urgenti? 

Avvertite olie la sessione attuale lia i suoi 
giorni limitati: dalla, neces ità: del trasporto: della 
capitale, e che por questo motivo non potrà. pro- 
trarsi oltre il mese d'aprile. 

Tu questo stato di cose correva oggi nella ala 
dei Duecento la voce chie ‘al Ministero sin venuto 
in mente di mandare ad altro progetto di legge 
il secondo titolo, concernente le relazioni della 
Chiesa. collo Stato, e intanto di portare al Senato 
il primo titoto come leggo separata. Questo 
nora non sarebbe':cle un' pensiero; ne debba poi 
|'mutarsi in risoluzione s'avrebbe ancoia da vedere. 
Non ho' bisogno di dirvi che questa deliberazione 
sarchbe'assai grave, e che potrebbe mettere di 
(‘nuovo in pericolo l'esistenza del Ministero, poi- 
‘chè. un gruppo. considerevole di destra; ed anche 
di sinistra dè grande importanza al secondo titolo 
della legge. F 























Sul: viaggio della Regina di Spagua togliamo. dal 
Movimento di Genova 10 segninti notixie:: 

« La Regina, di Spagna ; Maria Vittoria, partitajori 
‘a mezzogiorno, da, Torino e giuuta in Sampierdarena , 
si dirigeva colla. forruvia, occidentalo.a Sixona;, over, 
|.dopo aver visitato quel santuario di N. S. della Miso- 
ricordia, s'imbarcherà: sul Principe Umberto; il qualo 
colà salpò) da ‘questo porto iusiame alla Vedete cli 
deve, seryirgli di. scorta, 

«Il miuistro della. marina Actou, ÎL uvatio siudaso ; 
il protetto; di, Genova, il! gererale: di divisimme:e il 
contrammiraglio; comaudante la marina di guetra; mos: 
sero ud incontrare © complimentare’ la regia vinggiu- 
trice. a, Prà, ovo, per l'interruzione: della; linea dovrà 
contare’ il‘inggio in vettare sino! Voltri 














Leggiamo nell’Internationa? di' Firenso : 

Un dispaccio ché. riceviamo da Roma chiama la no- 
stra -atteuizione sulla‘ graude attività che regia da al- 
cuni ‘giorni ‘nelle ‘ile! del' partito clericale, Le comunî- 
cazioni: con Bruxelles vanno estenderilosi ed il Papa sto 
per iuviarvi iu miustone ‘straordinaria il comm. Filip- 
i ettore importanti. 





sim. 


Ul marchese Emanuele D'Azeglio, già plenipotenzia- 
rio @ Londra, trovasi attualmente in Firenze, Eésen- 








verno austriaco, sono stato salvate dalla Giunta, ' 





dosi rititato dalla diplomazia va n atabilivo 19 sua dl: 
mora in Inghilterra, 
Ssrivono ia Birenze all'Urvria di Verona in data 13: 
x Si assicurava: questa mattiis fa qualche, Iuogo, che 
il cav, Nigia abbjn chieafo al Minîstro degli. esteri di 
essere ricliimato dal posto di ambasciatore a Parigi 
noù appena vi sia stabilito uu Governo definitivo. n 
Fosse vero! 


——_____________=_" 
DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
rt 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 fehbra! 
‘Approvasi l'elezione. del collegio di Mistretta 
ed annullasi por corruzione quella del collegio di 
San Daniele. 

Rael, interrogato, risponde essere dlaposto a 
ripresentare la leggo sul riordinamento della can- 
celleria giudiziaria. 

Continna la discussione: sull'art. 10” delle gua- 
! rentigie al Pontefico, concermento l'irresponsabi» 

lità degli ecelosinstici alla, loro. partecipazione 

negli atti del ministero spirituale della Santa 
| Sede. 

Mancint oliede la soppressione di questo ar 
ticolo già dal Comitato eliminato. 

Bonghi relatore, sostiene, che la Giunta ha 
{l diritto di formolaro lo disposizioni degli arti- 
toli conforme allo svolgimento dei concetti della 
leggo, nonostante le deliberazioni del Comitato. 

D'altronde lo disposizioni del detto articolo sono 
le consoguenzo necessarie dell'articolo, precedente, 
relativo ulla libertà concessa al Pontefice di come 
piere lo fazioni del ministero spirituale e di pn) 
Blicaro ogni suo atto. 

L'nit. 10 è approvato con un emendamento di 
Lanza. 
| Last, 11 è viuviato alla Giunta, il 12 è an 
| provato. 


CORRI 
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| Gursseivono: 
Firenze, 14 febbraio (sera) 
ali vengono gentilmesto comunicate. lettere giunte 
dn Parigi a case lnncasie di Firenze, e sono in grado 
| di confermarsi quanto ebbi già u scrivervi per lo ad- 
dietro circa lo stato degli avimi in quel paese, Sebbene 

i telegrammi (che ci giungono dalle vario. parti della 
! Francia possano fin d'ora far concepire ragionevoii spe- 
| tura che la cosinente fratcese ton si Tascierà. certo 
| tratre wi nyrentata od utepistiche dellberazioni, è tut- 
| tavin confortato il pensiero che l'opinione pubblica nel 
l'chore della Francia, nel centro, per così ‘tire, della 
sta intelligenza come del suo organo politico, siasi ab- 
| hustanza stubilmento e fortemeiite ncceutunto. nel senso 

della ace, da potore, occorrendo esoreitare una efficace 
{ pressione morale sulle decisioni che potrà prendere la 

‘Asseniblen stessa, qualo che essa sia riuscita dalle vo- 
tazioni cho ebbera luogo, o di cui non sî conosce clie 
in modo assai inesatto il 1recisn risultatò. 

Da queste lettere che mi: sono, comunicate, risulta 
alibustanza ovidento il desiderio di ma: Governo serio. 
‘E sebbene tali informazioni progedano dai 1a ordine: di 
persone che per intaresso e per tradiziannli! tendenze 
nutre aspirazioni ad un ordine di cose, la cui. modera» 
zicno cscltila la probabilità, delle. subitaneo e. violenti 
scosse, tuttavia non dubito dell'attendibilità di querte 
informazioni, Ie qualî 69 attint: ad ‘uno scrupoloso ed 
accorto studi della situazione, e fornite da persone che, 
‘vuoi per molteplicità di' \ommetsioni; vuo. per langn'e- 
‘sperietiza/ di. imoxlo, moglio che ogui altra sono'th grado 
di bon conoscere lo stato. delle. cose. 

Poteto dunque ritenero-per. certo che, continuando 
l'attuale disposizione degli atimi, uno repubblicu avan- 
ata in Francia noù eurà a temere; si parla colà della 
possilità cle vangauo a g.lla, dopo tutio, gli Orlesns. 
Ma, come non si tratta più qui cle di apprezzamenti 
personali di quei corrispondenti, così (mi astengo dal. 
farvene parola. 

Qui continuano, malgrado tutto, lo prevesupazioni 
pel ‘trasporto, della. copitalo, Lo: Commissione: cite sì 
‘occupa în Roma, di ecreare e: prepare i locali" per lo 
vario ammitistrazioni,. hs: fatto: finora poco:0 nulla; 

Te auministrazioni vario «ì disputano qui ua palsxzo; 
un fabbricato come due affamati ai: contenderebbera +, 
pezzo di pane, © non si viene a capo di nulla. Cosi, 
‘venuto il momento di trarre ad effitto questo benedetto 
trasporto , il miuistro di grasia e giustizia , 4 giù de- 
eiso, partirà con ofto 0 nove impîegati;, quello della 
guerra , © così gli altri, ne cobdurrauno seco pochi! 
più, ed avremo, per chi ea quinto tempo, nua'ca- 
pitale di fatto e l'altra, di diritto; Dib voglia che. un 
simile stato di cose nom ‘abbia a proluniarsi:di troppo; 
l con quanto scapito della pubblica amministruzionie;, it 
lettore se lo dica ! 
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Seripato| da Firenze :chesil generale Husseim, inviato 
‘tunisino, fu già ricevuto;in udienza, dal: nostro ministro, 
degli esteri; e ch'agli.abbia fatto le più concilisuti p) 
postò. Si risparmistebbero. così. le spese d'una 
zioni; e-tantd' megl 








Il gior 14 ‘corrento. cessò di'‘vivere iù: Milani «il 
conto Carlo. Taverna; settore del regno e pretidente' 
dell Consiglio accademico; di quel:R. consergaturio; 


Il Sindaco ela Giunta municipalo di Napoli hanno 
{ dato le dimissioni, 





Scriyono) da Roma .cho;il gesuita Padre Curci, contro: 
il quale fp spedito:mendato di cattura. per la, prodiga 
in cui'disso i più bassi oltraggi contro la Principessa 
Margherita, sì é‘rifuginto in Vaticano. 























8orivono) da Nitra alla Sentinella delle Atpi: 
© La trtppe continuano a percorrere le contralo coi 


Camera dei lordi. — Grauville dico che. la 
Commissione anglo-americana. discuterà. tutte le 
questfoni pondenti; asserisce’ che Palmeraton e 
Ciarendon non davano graide importanza alla 
questione della neutralizzazione del mar Néro do- 
pochè la Tarehia possiede una flotta potente, tutti È 
© die prevedevano una modificazione del. trattato 
di Parigi. 


i 


RAPTI DIVERSI 


ANNA 


‘ile della famiglia europea, Ma, como nota il Conti- 
{utionnek ; la regino non mancò pure di annunziare al 
Parlamento ch'essa si affrettò a congratularsi col'i 
peratore di Germania iù occasione della sua nuova (di- 
‘uità. 

Sabato scorso Giulio Fayre si è recato di nuovo a 
Versailles, chi dico per conferire con Bismark circa le 
tinttutivo di pace, chi vorrebbe fur credere invece. per 
ammanisaro l'itogo cancelliere tedesco, il amate. si ni0- 
atrerobbo irritatissimo a cagione delle elezioni trojino 
radicali di Parigi, el avrebbe perfito tnlhicciato di hr 
entrare Te sno, truppe în quella città, 

Ala (i cotente dicerie non franca certo Ju spesa te- 
nite stretto conto. 

Gli é un fatto che Giulio Favro abbia avito di questi 
giorni ripetute conferenze con Bismark; ma Ja muteria 
trattata fra i die: nomini di Stato non si può ancora 
conoscore. con tale precisione, da farvi sopra alcim 


quet, Vacherot, Frebault, Clemenceau, Cornet, 
Thiore, Littro. 
Maneano i circondari 14" e 181 
Marsiglia, 14 febbraio. 
Garibaldi è arrivato accompagnato da Bordone: 
Tmbarcherasai domani por Caprera, La città è 
tranquilla, Nessuna dimostrazione. 
Londra , 14 febbraio. 
Tl Times ha da Vorsailies,, 13: Il pagamento 
della contribuzione di guerra.di Parigi venne nc- 
comodato: 2 milioni di sterline pagherannosi in 
effettivo, 2 in note di banca :francese, 4 in cambi 
sopra Londra. La metà venne diggià pagata. La 
città è tranquilla. 
Lo stesso giornalo dic» che il documento rela- 
tivo alla conferenza venne comuficato sl Parla- 


fucili carichi, { caumoni lo mitragliatrici stanno sem- 
pro (dinanzi al' palazzo della Pretottura, gli arzesti con- 
tinùano, 6 i soldati tengono tin atteggiamento minse- 











è T patrioti. scrissero a Garibaldi. {nformandolo! di 
tatto ciò che è avwenuto; anolio il vostro consele invi 
‘al Governo italiano. un’ rapporto dti dolorosi fatti avve- 
muti! Molti giovani lasciarono Nizza. per sottrarsi dalle 





COSE DI FRANOIA, 

Mentre ogni cosa tende n rientrare iu imp stato nor- 
male, è le stesse’ pratese! della Prissia per un pacifico 
‘componimento, che dapprima sî mostraramo cotanto esa- 
gerato, ota vanno via via moderatdasi per entrare nel 
campo pratioo; da Parigi ci sì vorrebbero fir concepire 


Movimento del porto di Genova, — Nel 
mese di gennaio il nimero degli arrivi e delle partenza 
al porto di Genova fa doino seglit® 

Arrivi nasionatii Dall'Italia 1440; (dall'estero 8b1, 

























muovi timori di sommosse e tumulti in famiglia: Spe: 
Fiama che queste voci sinistro non si realizzeranno , 8 
la popolazione di Parigi ,, dopo cinguo mesi di eroica 
resistenza, noi quali con mirttile accordo tutti sosten- 
toro. più innuditi sacrilizi, saprà mantenere quell'or-. 
dine e quella concordis: tauto necassatia pér ricosti 
 tianiniare le forze ell passo accasciato. 

Il Govemo, di Parigi sta preparando, per commui- 
carlo all'Assemblea nazionale, un rapporto dettagliato 
de' suoi niti e della sma amministrazione dal settembre 
in poi. Dicest ch'et domandérà ‘che questo; documento 
sia sottoposto all'esame. d'inia Cominissione specialo, 
alla quale rimetterà tuttii doenmenti relativi, © darà 
le necessarie spiegazioni sonfidensiali sugli affari. mili- 
tari è sullo cperazioni ipeciali della difesa. 

Tl signor Cremieux ha dato le dimissioni, crediamo in 
seguito alla nota del Journal officiel dell’ febbraio, 
nellà quale si sconfessano i stoi ‘atti contro la înamo- 
vibilità della magistratura: «Lo quistioni cho toccario 
l’inamovibilità della magistratura, dice la citata Nota, 
non possono | essere risolte che dall'Assemblea dei rap: 
presentanti del paese, alla. qualo:sarà sottoposto un la- 
voro, importante sull'organirzazione giudiziaria, Iavoro 
preparato da una Commissione di giureconsalti 6 di ma- 
Bistrati ‘instituita con decreto. del 18 settembre nl- 
timo. n 
TI generale Gariballi parti da Bordeanx mentre sta- 
d orgganizzanido, per Thi un" imponere dimostrazione, 
i doveva pure preuder parto la guardia nazionale. 1Ì 
gencrala, dopo, aver preso commiato, dal Governo frati 
ceso, ritirisi auovamonto nella sun Caprera. Non ere- 
diamo ché si possa mai abbastanza lodaro tn fale con 
feguo, il quale doppiamente igli devo acquistare Ju 
conoscenza delli Fraucia e Ia maggiore stima dei veri 
patrioti d'ogni passe. 

Ti #îg. Thiors, dico il Jonimal de Bordeaux, è ora: 
mai divennto, l'uomo della ‘situazione; Egli si mostra |, 
calmo, freddo puro, penetrato del grande dovere che gli 
incombe pid: diposto: a: reafstere' cho' a Iuscinraî cr 
nare} Aggiungesi. ch'egli pende con tutto il peso della 
ata ragione © dsl suo: patriotismo verso una Repubblica 
somibita. con lealtà, prudenza e soggezza nelle vie 
della) libertà; &: patto: che; a libertà' dei. governanti 
effaremmite’ protetta, dalla legge, o la libertà dei go- 
vernatl' non abbîi a, godkre alcun privilegio rivoluzi 
mario, 

“Adicurasi intanto che lo ntesso "Thiers ting giù messa 
‘d'accordo’ col'suvl'amioî: per combinare una listà di can- 
didati per la coniposizione del nuovo! Gabinetto. Econ 
nomiî oli sì: citano, dal publico :. 'iers presidente del 
Consiglio. senza gortafoglio;.ili dica: Decazes agli'estori; 
Dufauro all'interno; Bartlielemy Saimt-Hituire all'istra- 
zione! pabbiioa, 

Loy riservitezza el discorso della Corona. all'apertum 
del Taelamento britannico, fa accolta freddamento dalla 
stampa. francese, 

Pertanto , come Fanno osservate il' Conatifutionne?: è 
la Ziderté , la regina tenne Ja bilancia uguale tra Ja 
Fronela e' Îh Prusslà. Crelisi vedere iu quello frasi 
‘studiatb il consiglio! implicitamente dato alla Pras 
dessero sivia © modorata, mentro la negina vi.tic ira 
agertàmento ‘cho Ta; Fransia @ un iuowbro indispenza» 





















































(cher, P: 


‘commento, D'altrotde com quale diritto potrebbe il sig. 


‘questo radicali cd ju senso conservatore? — Dal giorno 
Il cotrente furono riaperte. decisamente lo comuni 
zioni tra Orléans ‘e. Parigi, di cul’ l'ingresso dal di 








siffrire qualclie incomodo per tiscirne. Già molti sono i 
viaggiatori cutrati ju Parigi dallo. pro 
V'estero. 





Un dispaccio da Galats in dal! 
lie-il Danubio è antora solidamente ato; che nltis- 
aiuno sono le acqua: on pericolo di inondap:"!: 








CRonwata NERA. 

La cronaca roca : nno seassinamento, com fuito di lire 
8 a danno di un panuttiore iu via Massena, 

La scorsa notte, gli arrestati sommano a 27 fra cui 
molti ozioni, vagabonii 0 sospetti in genere perchè non 
«bbiaio ad eserbitara il mestiere nelle prossimo feste 

oralesche, più 6 donne, 
-———_._—__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Pest, 14 felbraîo, 

Hefty presenta un'interpollanza al presidente 
del Ministero chiedendo spiegazioni: sulla situs- 
zione politica interna, e specialmente intorno al 
modo incostituzionale con cui ebbe Inogo la. no- 
minn dei ministri d'Austria ed Ungheria, ciò che 
dà luogo a giusti timori. 

Bordeanr, 14 febbraio. 

Alla seduta dell'Assemblea, 430 deputati sono 
presenti. 

Cremieuxi dl le dimissioni. 

Procedesi rapidamente alla convalidazionè delle 
elezioni; xinorvasi di Isontere ulttriormente' 'e- 
lezione! del principe di ToinvIlie (0. 1e' elezioni dt 
prefetti. 











Bruxelles, 14 febbraio, 
Paelasi di tumulti in Parigi; ma informazioni 
di buona fonte dicono che Ia voce. è: fubia 0/al 
eno prematura; perd esistevi realment@ il timore 
Ai sominossa. 








rd, DA feltro. 
Il Fimes Ha da Versniliosi 13, ‘che 1} disarmo 
è quasi terminato. Le condizioni’ di pate sono più 
moderate di: quelle chie si. pubblicarono recente: 
mento: se verranno accettato, L Pederchf non et 
troranno probabilmente in Parigi. 
Bordcauz, 14: ftpaio. 

Dispacelo da Parigi, 14. Risultato dell: ele- 
zioni 

Hogo, Blano,, Quiet, Ganivetta, Garibaldi, Ro- 
chefort, Delorcluze, Guisa. t,, Joigucame, Sohoel- 
1, Hoy Ourtin, Gambon, Poni, 90. 
rian, Rave, Lockroy, Malon, Brisson, Sauvage, 














Bismark inunischiarki nello ‘elezioni francesi, piano, 





fuori nou presenta più alcuna dificoltà; e solo si fa a 


ilo e dul- 


ta del 14 correnta reca 


mento. 

Elliot scrisse 11:26 gennalo che la Tarohia di- 
chiarò che agirà secondo i consigli dell'Inghil: 
tetta, ron avendo la forza di resistarò alle d0- 
mando della Russia. 

Carlsvulie, 14 febbraio. 

La Gazzetta di Carlsruho roca il seguento te- 
logramma al ministro della guerra: « Belfort 
conchinse un armistizio è vuole capitolare. 

Berlino, 15 febbraio, 

L'Agenzia Wolff in da Braxelles, 14: Ansicu= 
rari nei circoli bene informati che Bismark ri- 
cusì la domanda del Gabinetto inglese di comu- 
nicargli le condizioni tedesche della pace, ripor- 
tandosi alle comunicazioni diplomatiche fatte an- 
totiuVMente su tal argomento: 

Londra, 14 febbraio. 

Il Libro as3urro distribuito ierl contiene i di- 
spacci dai primi a'agosto 1870 fino alla conolu- 
alone dell'armistizio. 

Il Times dive: Il Zibro Se*urro prova che il 
Gabiiietto rinunziò alla sua ascisiore di astenersi 
rigorosamente: dall'intervento. Le asservazioni di 
Gladatono nella discussione dell'indirizzo e la 
risposta data ieri all'interpellanza Herbert dimo- 
strano che le potenze neutre preoconpansi delle 
| condizioni della pace. 

Il Libro assurto dimostra che la, Russia col 
progresso della guerra divenne sempre meno di- 
sposta a ingerirsene. Al principio della guerra lo 
Crar espressa la speranza che ]n guerra termine- 
rabbe senza annessioni. Più tardi ricusò di par- 
ltociparò a'un tentativo collettivo dei nentri 
| tuvoro della pace. Resta fncorto se tale. cambi 
l' merito © provocato dilla proclitosazione della Re- 
| pubibitsit o: dall questione: det: Mar Nero. 

Firenze, 15 febbraio (notla); 

La Regina di Spagna imbarcossi a Savona por 

Cartigena: 

















‘Monaco, 15 febbraio. 
La sessione della: Camera. venne prorogata per 
ovdine resto fino al 18 febbraio, 
Vienna; 15 febbraio. 
Nensdotit governatore: di. Boemia è merto. 
Berlino, 15 j3Ubraio. 
Leggeil' nola! Corrisporidenza ‘Provincia: 
a Quando shranii aloure probabilità di' accom: 
damontor efron lo bast della pace , l'arinistizio 
| protungherassi. Allora l'assemblea sî trasporterà 
«Pavfigl'; al contrario , tutto è pronto per riv: 
ninciare. anergioamenta, le operazioni. Però lassi 
ondata speralzi che questo, caso non. si verifi- 
ghetti. m x 








Loudra; 14 febbraio. 
| Cuutera dei comuni. = Bispondendo ad un'in- 
| terpellanza, Entiel: dice' che, Bismark. darà nua 


Maro Dufraisse, Bernard; Greppo, Langlols, Flo- |indennità per lc navi. colate ne)li Senta, 





Artivi cateri; Dall'Itatini 119; dall'enceto: 851, 

Partento nazionali: Per I’Thalia 198; (por. l'estero 
1466, 

Putlenze citere: Per l'Italia 105; par. l'estero: 208) 

Partiti per l'Ambrica: 188; 

1 legni partiti per l'Anterica con passegiieri” 
12, con 600'nomini di equipaggio. 


Miscellanea. — Il re di Baviera, amicissimo! è. 
rando ammiratore del maestro Wagner, la con regio 
decreto proibito la tappresentazione dello opere di OC 
fembach nel suo regno: 

Le miniera di Chilmahna nel Messico, sono. tuttavia; 
più ricobe di quanto ai credeva. Dodici nomini in otto' 
ore estrasero ultininmente: 4 oncio di oro, é° mel 
giorno dopo 300 pesì. Ti termino modio' è di 900 pesi al 
gioruo. 

Secondo tina raceutò Watistita, si, caldola' che siae 
144,600 le persone che in Spagna appartengono’ ad 0?- 
«ttaf cavallereschi. 


Prissiani senza volerlo; — Strive.il. Gi 
tadino di Trieste che in una ‘cavalchina’ tenuta colà. 
sere sono, fra altro. maseherè sî presentabsero: anche 
‘lcuaî gioviali giovanotti mascherati da anfichi guar. 
rieri. A qualsino del pubblico, non. sappiamo perché, 
frullò pel capo l'idea) di dire ‘a degli amici: — guard 
i prussiani LI giovanotti, che da. quanto: ci. dissero, 
gono tutt'altro che prussiani, risposeto” probabilmente 
per istherzo: sè signori siamo prussiani? Non Ilaves- 
sesto mai fatto; ci dicono cho furono malmennti, glì 
‘îmì. loro gettati dall capo e 'calpestati finchè qualcuno 
del publico e gli organi di pubblica sieurezza: s'intro- 
misero. e ripristinarono la. calma; 


Teatro Incendiato. — Srivono, all''Indipei- 
dince Belge del 7:c0rr., che Il bel tentro di Santiago 
| tu pireda delle fiamme: JI 19 dicembre; inseguito id una 
esplosione di gus che sf era aperto l'adito attraverso 
| una rottura accidentato del principal tubo. conduttore: 

‘Questo teatro era da qualthe giorno ‘a disposizione 
dolls: rinomata artista; Carlotta Pitti che l'aveva preso 
lia tito per-darvi dei concerti deî. quali parecchi ave- 
l'amo già avuto inogo. 
| L'invenidio cominciò a mezzanotto ‘ed alle due del 
mattino, malgrado gli accoraî, non restavano: în. piedi 
che lo quattro pareti principali. Furtunata;nente Îlcon- 
certo era (erminato alle. 11 € quindi non sì ebbero a de» 
| piorare disgrazie. Il macchinista, del tentro ed nn pom- 
| piore. però rimasero morti dirante 1a. loro inutile opera 
|'di spegnimento. 


Dismenti. — Scrivest du Lotidra che nell'Africa 
lavi Sud, nella colouia del Capo, si secpersero testà de- 
pli interli u campi di diamanti, n xe' quali le: pitt 
irésiboo sî trovino în tanta abbondanza, che: ron c'é 
'iltro da fire che abbassarsi per raccoglierno! 

Negli ultimi due anni si spedirono in Inghilterra 
tanti diamanti del valore. totale (di 139,315" sterline, 
(oiran: 8:600,000! franchi). 



































Coniso Giosrire gereute. 
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Boran:di Milane-- 15 febbraio 1871 








BORSA DI TORINO, 


| Consolidato 6 ps 070, Contratti del m. in e, 
58. (58): 68 101010 15 15 90, 15(68 16). 






iraio 1871 — Fondi pubblici, | cquisitore n 70 29: 


L'Bcclesiastico tenuto a 79:95 aveva s- |; 


Negli alti valori i presi. furono i sr | 
RARE \'Id\id.di 50.id, (4.21 id)» - 50, 





‘odi eat DE 
glietti. (leggo 11'ago- 
Mo 1810) i 





















n 107,088, 
miro t 








Ore ® Gli affari continuano ad Banca nazionale da 2382 a 2978,. ‘Tesoro conto mutuo di 50 cedente. 1;190/061* 40° 
ensefo. poco aitivi, mn con inarcata forionta Di Re ROMA IRIA L8, ‘Sconto da 174/75 a 178 ‘milioni in oro(Liegge LL Benatzi dol semogtav? in 0/1 — ‘564,050 50 
in tutti i valori, ‘Preatito Nazion, 1886, 8/010,/0.& mac. È‘ sroriaionali da 695» 8567 ‘agosto 1870) = 50,020,000) n'|'afinibtero délle finanza conto. 

L'oro ed i cambi rimasero invariati. P. 83 60, TREO da eo 0 Tù. conto partecipae, della sligaz, sasòi eSolesta- 

Oorsi del mattino, ‘As Banco Sconto e Sete, O, del g. p.inc. ni K Basco all'anticipazione stico, da aliomare: A 299,94,868% n: 
n] dal Obal: Meridionali de 178 50/0 170, di 60 mi tn 95,000/0001 » |'pattottoati d'oggetti o vue 
Bondita Italiana pronta 8a — | 174350. 0.4. m. ine. 174 75 75, inlia. / co ge 
A Obli, Cavonr da 346 a 845, ‘Fondi pubblici applicati al [dorì diversi: m 179,941,09%4 77 

RR arida secreta I ESLOTCA 17 pol ca ra Gbb. 8. Paolò da 409 50 a 408750, fondo di riserva n 15,000,387 »l'resoro contofonti: pel De- 

Prestito Nazionale 1966 ‘89 90 |Cartelle del Credito Fondiario (8, Paolo), 0, Oro. ‘ai 09 290% Immobili È ” 7,9716782 9. bito Pubblico in oro n —S,449018 

Azioni della Banca Nazionale 2870 — | ‘dm. inc. 409 50 400 76 10. a [iti al'incaso în conte ssa ggg go|.8 5a ia glietti” + 58/000,000_» 

® Ferrovie Meridionali 884 — |'Obbligazioni Canali Cavour, ©, del g. p.in | Borsa di Firenze del 15 raio 1871. | corre a È D00 ” ma 

® Rogia Tulhicil GT | 0 64450 Cd. mine, 04 75 Rendita lttora so .07 (dci ee I MO ili enon 
Obblig: ferrovie: Meridionali: 179 — |Pexza d'oro da L, 90, 91 05» 9108 Dro, lettera 21 08 | Debitori diversi! nm 16;171,055-46:] Dal confronto del. presento resoconto; 

= Bent demaniali asi | || Londra, lottora 98 28 | Spese diverso n 1,450,785 77 | quello della-settimana scorsa risultano le mr | 

1° | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO g i icoaiok gl astonisti lla guenti prinaipati, differenze s: 
® Asso coolesisstico, 77,60 Prestito Nazionale 82:95, È i È. 1441800 
Ragla tatoo «@ del 16 fobbratò. Obhligne, tabecoli una | rota Banca di Genov 400,328 20 | Nunez a pieno) 

a - i E i . dell'ano ecel. 1 i; ; 9,795; 
Bonl:farrorio Meridionali, —4r612 | Rendita, corso legale aumento | Azioni Tabacchi ars ln ibiarazione del dee Aatiipini 7 "10099 20 
Cambi sopra Francia svista 10415 | cent.) sulla borsa precedente; Banoa: Nazionale 2349 | bito pubblico n 254890,000_» | Depos n es 

* "Lomre ere mesi (9096 | Dedemintoctde dopeteto cile Codimeste | An Gola fre, Mori AZ | i prete Vania nazio: TI I Rin e n dialogo 

# = Francoforte a tro mesi 919 — |trancesa e da generale dell'armata irrego-| Obbligualoni. =» 179.50 | rain cassa, » 26/138/690 n| ‘Id. non dispon;  dimin. ‘505,401 98 

® Vienna a tre mesi 208114 | jar date la Garibaldi, facilitano il: compito | Bani, SOS ‘458 — | Depositi volontari liberi» 140,874,701 88 | Biglietti all'ordino 4,001,968 “ 

1 pesai d'oro da 90 ranchi 31 05. ‘i fantori OiiligazionI. Roalssaatichè 79.20 | Depositi obbligatori ‘ per Benetzi id n ML 


Boonto 4 114 per 010, 


Borsa di Genova 15 felbrio 1871. 
‘Alla nostra Borsa d’oggi la Rendita Tia- 
Hana fa contrattata per contanti da 57/90 
n 5792, 
Per: fino mese si-negozià dx 57:90 a 68: 
allPretto Nazionale ere egosiato a ir | tene nel 





n 18870 fino mese, 


da temere la reazione, Questa verrà corta- 


Lo azioni della Banca Nas, si negosiarono | mente a suo tempo. perchè tutti ‘i nodi so. 
gliono venire al pettine: ina prima di ve- 





delli, pace. 


D'altra parte se Isi;avvera la notizia della RA 
i itecc dala preisio istenbatpa: ii ST AZIONE DELTA 


‘nizzazione di'guerrs; si avnd ima pace meno 

quezosa, quindi: più generalmente accetto, 
Gon questi dati è vista la fermeaza do!la | xumerario in: ' cu 

Borss. estere: ludierno nostro-mercato si mun- è 

lito sostaguio, nò per orà havvi | Escrvizio delle Zecche dello 


NEL REG! 


‘sedi © succursal 





Stato 





a tutto il giorno 91 gennaio 





Stabilimenti di irerlazione 
fondi somministrati 
RD. 1° maggio 1866) = ‘49,450,950 stra) ilo» 


csmione n 


NO D'ITALIA. 








corrente; disponibile» 











Berlino, 161 Auatiasho 30419, Lom: 






La 1/680/616/014:091|\ardo 96) Siti — MébIllare a Rana 


dita Italiana 56. — Tal 


1871. Passivo. do TI 
0» Capitale °°" 100,000,000; » |__ Marsiglia, 16: Rendita Brantota) 53:90; 
anto Bigli im circolazione‘ 781/200/948 0 | Rendita Talia 86,76. — Lombardo SITE, 
Li. 195,098,001' 14 Il. somministrati: agli sta- Romano 140, — Ottomano; 1800, 980: — 

N ‘+ bilimentidicitcolazione n —49,450,90 | Egiziano 410. A 
n 10,51,064 5A Fondo di riserva ®16/000,000 n| Zondra, 1$. Consolidato Inglese 92 1118. 
Tesoro dello Stato, conte — Rendita Italiana 54 7}8, — Lombanio 


429,654 80 | 14 114. — Turco 42 118, Tabacchi 89, 
#0 0a — Spagnolo 90 dr. 




















AVVISO 

Dia riméttere il iegonio di vendita 
di vino all'ingrosso cl al miamto, giù 
“sorcito in via Doragrossa ; N. BZ, 
dill’or cadiito in fallimento, Riscardo 
Domenico ; in iti co: parecchi vasi 
viuari vuoti © bottiglie di vini d'ogni 
qualità. 

Pet lo trattative ri 
etinetoro capo Chrlo 
via Si 















Regio (oré 7 1/9) = Opera: Tiy- 
Biase Ml: Camion eo TI 
Cetteta, b piccolo.) 
Woribe ore (6) — La imumatica 
otubagnia Irancaso. di Eagenio 
Tpprenenta: 
La elle Melone. 
Cettera 1B grande). 
Vittorio Entwnuele (oro 7112) 
“pBperas! 1 trotatore: 
D'Amgennes (ore:8) — I falsi 
monelari; mnolodramma in 8:atti, 
Nazionale (ore 6) — Rappresen- 
tezione'di cani e scimmie ammo: 
itrati; 
Gerbino (rè7119)— La dram. 
maia: compagnia di Bellotti-Bon 








SEME BACHI - 


® bazzolo pagliarino, ‘il quale + semo 
ottenne l'anno. scorso in parecchio 
località ottimi risultati, cisecié 
coraggi seppe Carosso 
‘ recarsi di Gel inoro ia Bessaralia 
pel'conferiénamento di detto sce, 
allevamento 1871, nl tolto prezzo di 
T 25 per caduma oncia di 30 grammi. 
nera. perciò di cattivarsi maggior 
fuma per gli ani avvenire. 
Recapito in Torino, presso, @io- 
vanni) Carosso, via bogiuo, 
Ab, di 688 


SEME BACHI 


Cartoni originari del Giap- 

P d: pone è bozzolo Vende ed anvunle, "€ 

Sui Ha cn i comisa | Yi del Provincia di VSYON 
È) — La comica | A urezzo ridotto, Pr 

casnpagnia piemontese di: Slilone | sin Po, No 24, Torino, 


e 
DA VENDERE - 


La festiron montagnit. 
Baba (ore 7 119).— Compaguin 
Solto on ifimastioa diretta da E° |" Gara in:Torio, 
ivo posizione favorevole e presso 
‘ portloi, di piaut 4 oltre il terreno, 


latime fn unione al iraro 

clown. buffo) PENTA che si pro- 
‘Far capo All'ifioio dél (cav. cas 
Ridella, vin Sacchi, N. 2, 6' causi: 


senterà con un'Orang-Ontang 
dico: Pipino: 490 




















raopetent: 
Il terzo qual'è? — Nessuno va 
al cant 
Alfieri (ore 7.119) Sali comica 
ia piemontese di G. i 
retin 




















da Tui aimmucstrato: 

@. Martiniano (ore 7.119) — 
Si rappresente colle mariostte : 
I ficcanaso inviilile: 

lo Domeniohe recita allo ore.8, 
i giovedì di carnevale rap: 

presentazione di galî a ore 1j3, 

Gran Salone (con pavimento in 
noce) da nfittare: per. feste da 
Gallo;:ver tutta :la notte 0 seral- 





Da: vendere o da. affittare 
uaaleatia fante 


‘Terreno fabbricabile di me- 
tri quadrati 4782, giornate 1, tas 
vole: 2 cirva, situato a. porta Susa, 














mente con ianostorte, ed {tra il'corso. Pietro Micen, l'ultimo 
arredi relati, è diverso. camere. | isolato di piazza dello Statuto, 1a fre 
‘Rocapito invia Plana, num, 7, | toria du Torino a Milano! ed 'il fat 
diano terreno. brikato del sig. Bolla. — Dirigerei 
— fn Torino, via S, Francesco d'Assisi 








7 a N 00 priora ne 
Si ‘dla vendere in ottimo nl 
Pianoforte Sme ctin 
di ‘antore tedesco”, ‘visibile, tutti | 
giorni dallo 9 del attico alle o di 
Sera idonò del Me, N° 86, pio 2; 


642 

Para di diverso fam 
Liquidazione ato 
de salene col ribasso del 401‘), 














dai di fabbrica. presso il sig; 
Bertone, negoziante di ‘mobili, ih 
Santa: Teresa. 1668 





Da ‘affittare pel 1° aprile 
Radice Meolo Oleg ce 
chieda via Passlaegao NU, G6ì 


Da-:affittaro. al‘ prosente did 


19 Cucehlal: © 12-forchette L. 48 
pito camere. Via Pirla, Pala: | 12 ColtellicolmanicoCristolton 24 
tina, N. 19, pisno 8°. ma 

De 12 Cuechlsrlul per cafè . n.19 


affittaro. pol l'aprile (:Ctectiaronepersunpa > - * 9 
ie ATIIALaRO. pOl 1° BDEIO |’cncchisto por talia cv © 17 
DIE obile. => Via Pinza, num. 7 | Trlnclante e Forehottone + n 9 
presso il teatro Gerbiuo. 574 | ‘Vendita con garanzia iu Iscritto; 
= 51 spediscono ‘contro. vaglia po: 


Da affittare al 1° aprile ;| "ile Sa 


Sei camere, a' nuovo, al 1° pino, | RIGLIARDI de vent 
mine vato to: pos | ANGLIAROI a (alia. 
fine del Vicolo San Simone, Indirizzo | Ginnastio», N. 10, vi a Piazza 
al’portinaio iu detto vicolo. —47 | d'Armi, Torino. 


Piazza: Castelo, ion: 28, Torino, 
PREMIATO CON MEDAGLIA 
































Presso..CARLO. MANFREDLvia Finanze; nun: 4.6 3,- Torino: 


MÉLODÉONS-A:CILINDRI 


\Con muovi balladili e' pezzi d'opera dei migHiori! maestri, 


Mélodéon o otto ario (inodella gruude) Li 5O — A 19 ri 
— 4/16/ario I 1005 A xorma ‘lei unmero delle arto eumtnazio O 
alezza © forza delle voci. Di form. elegante 8 di Melle ttmonzimio DI 
‘idattano per balli in famiglia © per compagia. i 


i. spedincono franchi d’imbal rio rivolge, 
e o 


LA NAZIONE 


COMPAGNIA TP4z1ANA D'ABBICURAZIONE | 
L ‘GONTRO, L'INCENDIO 
lo scoppio del'Gaz, del Falitine, e degli apparati a vapore 
= AWtorizeata con R. Decreto ‘in data 7 febbraio 1889. 




















Giugno L. 261,578,338, 
nti I. 402,83 


Dl%eztone, Generale In Fironze, via Monalda;)N. 
Uftielo 3 rappresentanza {n Torino; via Po, N. 21, plano primo. 


1 Premi della Compagnia: LA NAZIONE; scuo stabiliti secondo la 


matura. dei rischi colla imaggior moderazione, Inoltro essa accos 
Sa posato Leo crac e 




















marzo prossimo, ia Porino; in n 
palazzo dall’ Ospedale Maggiore dell'Ordine Mauriziano: via Dati 
(gl diverrà per Incanti l'afitagento dl enimento detto di Aonton 
@ elle: Cascine Borggring ed 4 Wadia nei. tetritori di Montonero, Catatoat 
@ Sali (Vercelli), per audi; 19 dall'11 novombte 1872 iu tre Iotti suttolI'os: 
merratasi Ud cbitolato dini visible; egli ufci del Grua Maginaro in 
Ioriao:e: piasso-il alg. Iugegnero Ara ja Vercelli. 

Torifio; 6 febbraio 1671. 











b6a 





Situazione del dì 31. del mese di gennaio 1871 
DELTA SOCIETÀ DI CREDITO 






























10. ‘Titoli dello Provincie e dei Comuni, valor nominate lire 
496,000; prezzo d'acquistò >. > + - " 
Azioni ed Obbligazioni en garreatigia Governaliva è 
19. idem senza guarentigia >; » ; n 
NA: Conti cirronti ‘onmi finito Lo. > + > DA 
15: 2: Tom > song finito > oo 
6: Depositi, di titoli n cnuiione: ©. 10 LL 1» 
Ilém — liberi volontari ©. ; ‘2 cn 
18 Delitorl diversi per titoli senta scie cinwsiticazione a 
ifettiim sofferemza i oo oc 
‘lore; del mobili esietenti — NICO 
li gnzzini gonerali (Doks) de 
dito del Banco ir: ; Mr 
(22. Debitoxi diversi por residui ‘Colti' dell'esorvizio. 1667 di 


























9,691,509 








- incerta esazione è. > < >. . «+ - < . - ® 421,68 
193. ‘edito proporzionale e presumibile dei! viluri di jro- 
prietà per l'esercizio in corso |. ia a im 90,000 





TOTALE delle Attività L. 











SPESE 

del corrente/ di primo stabilimento «Li. 

‘Esercizio |di ordimiria ‘amministrazioni n° d467 

‘ta liquidarat| interessi passivi dei conti corr. » 50,906 75) ‘78,415 
infine, )pondito atrante l'Eserciz * 

dell’ aninun rieaconti di eftetti ed anticipazioni 16,551 82 

srostione 


‘90,518, 
(1) o ‘anticipazioni ‘sopra depositi di fondi pubblici ed altr 








m. mic il Mo ditatia 
*Garlo;Alberto, N. 34,#Torino) 


INTOVA.; 


REVALENTA ARABICA PERFEZIONATA 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 
, ‘dal Dottore Xonè Sobrimon di Lisbona, 
Dopo pill diamanti bai poro all ra Rerenta Arabica dell'Aia Mioora 








‘ dolleatissima nostazza vegoalo con tin proprio motodo upociale di detto Dotto To 
Sobrino; membro dallititato Madico di Lisbona... — 

"Non badando a ss li ha importato perla prima volta {n Italia questo 
‘ntoro vegeta dico parl till etti io smolteplii 6 gravi malattlo è già univere 





Bacfzionata, ama tout ona allo stato vergio. 
“Quest Reralenta per le aa ‘sto; pera più cho alia digestione, 
servo miabiitunte 4 quando delicato temperamento; pianto per lista 0 de 
| cicca pato pel babi ernti rai ilo perse apprende asa ms 
|| cd crsento ana deliri 
migliare, — La Rovalouta Asiatica 
| odg nati, corporate a 
| tidona t poco fc 1 primera site, ttcaiaina nell malati 8 
| vatarato; ocsa mutrità, dorosi, pardita, colori. pallii, foi Biazichi; mall tomi catarri; 
Fateci, eporeaanto di forca da troppo proiungati placec dell'islam, ecc. 
‘Go 
100 colore primiito. 
Uso e modo di servireener;»; 
Prendero ua cupchialo, di Revalouta, stempererla prima 
‘ ‘con brodo, Intte'od :a6qua, - 
Un cocchio da tavola pr orni pernbia o suficiste per na scodella dl irodo tto 
gipo Bc | ii uh ci a cn ita ta ca ei nr o dl 
[cato e vati i ori i poca dale © buzro a sincimento rie. 
gio nei latte 0 nol rio dsgratati P.— A 
[o paro la fowsloaby Asiatica al Coccolto prelitat, corroorate, stomaica. 
|| a Seraleota Arabica nl-Goceolato un cocchio ro mesa dica nec ogni ta vi 
ar cir elia Valla gp) o po ia vs imitano 
fi sua cotture. 
“olendcgno paio par colazione al ab iimentaro 12/208 dl‘ cca 
tazza Reatà una colscco la nio Glitata © corroboazta per lo romeo di Ati 


| gestione. 
PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA, 
- Scatola del peso brutto di 600 Grammi , . , L. & #8 
n son 800. » 240 
NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO" | 
Scatola per 90 tazze... . «+ « I&28 
” a 
Tavolette per 18°tizzo | 11! 1240 
Deposito generalo per l'ingromo con sconto è concertarsi. presso la 
aîtta Martini, Sola €. Compagnia, Torino, 
Perla venditaal dettaglio presso i principali Farmacisti & Droghieri, 


L VADEMECUM | |4DISPENSABI 


I 
Contenente: IL codice delle fento di yociot 
































o 
— Quadriglia_ fe nu 
ciera Priuce Imperisl — Bal lanciers nu camp — Coralliua 
reale; Iatorméde bal — Li'ustro dlla libertà — Lo fami 

iccolà 
DEGIOVANNI GIUSEPPE, via Finause, N. 1, Toru). 


nese — Qualriglia © rispettivi comi 





Origiuarii quauali dello migliori qualità di Sindebioa a bozzuiv verde, 
Preso: OLIVETTI e NIZZA, cambia-valute, vis San 
Maurizio, N. 9, Torino, 498 











e. 




















(sola Stimola) venne infio trovato modo di ottonera perfezionata questa preziosissima | 


salzeato stimata, ed adottata in tuti que lotani(passi, benchè la, stessa colà man sa | 


cantipusto us si rinforzano Jo (bre muscolari ed È tenuti 6 da alla pel | 


| 





IE PEA LLEGII: 


‘Sposizioni per le feste — Gli invitati — Gli impegni — Jl bullo, 
Teoria delle danze. Tutroduzione — Valzer 4) due ‘o tre tempi — Polka — 
Sohottis — Mazurka — Valzer Ameton — Polka MG i 





ragiomo — Cotillon. — Costa L, 1, franco in Provincia: Presso 
561 





n 








| 








DENOMINATA 
la n PARINI 
BANCO DI SCONTO E DI SETE: IN-TORINO” 
CAPITALE. | 
Capitale sociale nominale =“. .. +. . «1 18,000,000 | 
Totale delle Azioni. i x N 120,000 | 
Valore nominale per Azione * IL. 150. " 
Azioni da emettetsì +. -. +». .\{ Numero 40,000 
rate dalla circolazione nell'anno 1868) Importo 6,000,000 | 
Saldo Azioni emesse 3 x. I ‘4,000,000 | 
Capitale effettivamente versato . * n ‘8,000,000. i 
ATTIVO PASSIVO | 
rario effettivo esistente nelle casse ei ei la 1,1000685. 1, Capitale effettivamente versato .. . . . . + +. Li .8,000,000, nl 
vi ali scontate in: portafoglio, e scadenti nel trimestre 2, Conti correnti ad interosse . . + ‘© + + . + + n 18,400,041 59 
o oggi.» sar) Salza dem © senza intorento > sa n 191,708 82 
Idem idem Tunga scadenza n sò A tati 
Aatiaipgioni per semplice poliaca fopra”deporità di fondi ipotecari sugli stabili di proprietà dell'Istituto »_-/* 
pubblici ed altri titoli lallo Stato, dalle ‘Soyvenzioni Avate su fondi publilici ao ® n 
Pt GR Accettazioni combiarie .. 2 > Le 5 0 e n 
 Anffcipazioni sopra deposito di titoli privati; © O SSA 
Gio ide sopra depbaito di bri ro + 5 h DERE GAREI er GO Rica n 
7. Eftti la incassare per conto terzi» s ; 1.‘ n 29,801 dem ilem liberi e volontari... /0/m n 
8: Beni ili: di proprietà dell'Istituto, resiluo prezzo n 5,000 . Creditoti divotsi per titoli senza speciale classitcazione n 54,298 72; 
9 rito dello Stato, valor nominale L. 1,740,000; oltre . Fotilo di riserva. < . « < c,0 + + em 156,000 n 
TL. 250,000 copitalo umbro, prezzo d'acquisto.» » 1,228,000 19011" Boni di casca ia ciiegizione 








Gonteuzioso; debitori di residui conti dell'eservizio, 1867 
di incerta esazione ù o ii 
Riestonito del portafoglio ed azitichiazioni al B1x.ire 1870 » 
L Interessi‘ dividendi da pagare salle 60,000 Azioni in 











circolazion Y coi aa 
Dividendo del secouilo actmcatro 1870, da distribuirsi al 
1° luglio 1871 TORI 


Perdite eventuali su diverei craliti è sul- 
l'imposta di riccliezza mobile in contesta: 
zione, a caleolo . . +. + > + n 500,000 »i 

Rischi por uftuazione dei corsi di borsà sui 
valori di propristà @ per. mobilizzazione 
el credito verso il Munltipio di Torino » 750,000. al 





TOTALE delle Passività I, 39,588,162 n) 
ito propor- 















rp {ntoressi attivi per 
Mai eorronte] gioano © presti sul valori 
rente] | di proprietà. e sul cretito verso, 
Eserelzio ; ji Municipio di Torino . L. 90,000_»| x 
Ha MqMdAtI scoiti provvigioni. > ; °. ‘s° 84102 09) 1901011 89 
Miao e sid 1081 
aldo conto tibi‘ perdita. nl 
Bestione , |'’icembre 1870. + + « - # 10,678 68! 
1, 29,518, 





sei dillo: Stato, dalle: Provinoie, dui Comuni e da Società private si fanno 
nella misura deî due terzi ai tre quarti in melia del correate loro valore di bora 





Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA \ 


LA REVALENTAARABICA 


w DU. BARRY DI LONDRA, Tr 
Guariaco radicalmente lo cattiva digesti 
niisletta sbIctàlo @iavoldlo giandolo; venosi pati 
(diarrea, gonflezza, capogiro, ronzio d'orecchi, noidità, pituita, emiora-| 
nia, mansee e vomiti dopo pasto ed in: tempo di gravidanza; dolorf, 
eso, graochi spasmi cd informazioni di stomaco, dei. vici 
‘ogni discrdine del fegato, nervi, membrane mucose © bile; insonnia; 
tosse, oppressione, ‘asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione),, pnett 
(monié, | erazioni, malinconia, deperimento; disbete, reumatismo,' gotta, 
[fobbre, Isterin, vizio © povertà del sangue, idropista, sterilità; “naso 
Dita 4 pali, cl; mancanza dl {resize el mergi: Fura 4 
corroborante per'i fancialli doboli, e per le persone di 0 
8, formato Unobi Muscoli © sodezza, di com 
“Economizza 50, volte il suo presso in altri rimedi. 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
gel peso di un 1 chi, 505 1? chil. L. 480; 
oh. è 112 L, A 505 6 chil L. 80519 chil.L. 08 


LA REVALENTA AL: CIOCGOLATTE 
revettata da S, Mocstà la Regiua, d'Inghilterra), dù l'appetito, la 
Sito cia basa pot ora E bero eni ln 
‘muscoloso; alimento squisito, untritivo tro volte più cho la. carne, for-| 
tion 10 sttmsco,-il petto; i'nerri 0'lp carmi... 
olvare spet: 19 tazze fb. 50; id. per 24 tazzo fe: 4 50; td. 
dotato Ro dia 107320 so PAT 10 n tavolette “portino 
19/00; id. per 26. toreo fr, 4 00; id. per d6:tazzo fi Bi ., 
BARBY.DU BARRY E COMP. W.2, via Oporto, 0.34, via Providen- 
I AO E OINEIOZI II MATTE eibezia doi desoei 


SEME BACHL' 


«Pi V. SARACCO © ©, angolo vis Barbaroux e :S. Tommaso, 
RETI N REA iv dita V. Aymonip ©. di Jokonma 
er la’ importazione Seme Bachî del Giappone 


Trovansi in vendita Cartoni, annuali verdî. © È 
È pure aperta: la. Sottoscrizione pel 4872 secondo. il 
Programma. 488: 





net 























5 DA. VENDERE: 


NELLE\OFFICINE DI SAVIGLIANO:;10 
Copioso assortimento di attrezzi per. costruzioni. in. ferro; consistente; 
macchine da taglio (trancio), da trapannte, da forauder, da tomite, i 
ettaro; ‘eoo. Ferri da fucimatori, aggitistatori, calderai, (riveurs), monta- 
tori g falegnami, oltro ad una gran quaxitità di ferro in barre ed in la- 
miare di diverse qualità; lime, Gontona; chiodi a ribadire, eco.,, 600, 
Dirigersì in Teriuo, al sig. Vittorio! Dematteia, pinzza, Bodoni}: N19; 
ed in Saviglisno al signor ingegnere delle:nfilctmes::;.. 





















REGISTRO SINOTTICO 
ad uso dei proprietari di case. 
Vondibili presso @. QUBINO, al padiglione in piazza Carignano. 








Prezzo centesimi 90 cadung, ,. 


Torino, Tip, C. Favale 6 Comp, 





